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Danilo Gatto (a cura di), Canti della tonnara. Immagini 
e suoni dalla ricerca in Calabria di Alan Lomax e Diego 
Carpitella (Vibo e Pizzo, 1954), Soveria Mannelli, Rubbet-
tino, 2021, pp. 246, con CD allegato, € 25,00.

Un libro essenziale per chi si occupa di tradizioni musicali e 
di cultura popolare con particolare riferimento ai contesti mari-
nari. Canti della tonnara si presenta come un vero tesoro etnogra-
fico, perché riporta alla luce testi, audio-registrazioni e fotografie 
realizzate nel corso della ricerca condotta da Alan Lomax e Diego 
Carpitella nelle tonnare tra Sicilia e Calabria nell’estate 1954. Il 
volume si dispiega in 246 pagine, corredato da un ricco appara-
to iconografico di grande spessore documentale (79 fotografie), 
un’offerta di trascrizioni musicali, spettrogrammi, scansioni del 
retro delle custodie delle bobine custodite nell’archivio Lomax, 
dodici tracce audio nel CD allegato, e – soprattutto – accoglie al 
suo interno contributi di diversi studiosi, tra cui Giorgio Adamo, 
Sergio Bonanzinga, Danilo Gatto (curatore dell’opera), Giuseppe 
Giordano, Anna Lomax Wood, Antonio Montesanti, Nico Staiti 
e Vito Teti.

Il libro si apre con due indirizzi di saluto, uno di Anna Lomax 
Wood, presidente dell’Association for Cultural Equity (New York) 
e vicepresidente del Centro Studi Alan Lomax, l’altro di Giorgio 
Adamo, ordinario di etnomusicologia, co-direttore di Etnografie 
Sonore / Sound Ethnographies e presidente del Centro Studi Alan 
Lomax. Figlia di Alan Lomax, Anna Wood richiama l’attenzio-
ne sull’assenza di note storiche sui lavoratori delle tonnare, di 
uomini che con competenza e grande sforzo fisico furono a vol-
te raffigurati in modo pittoresco da artisti del XVIII-XIX secolo 
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nell’atto di pescare tonni enormi, trascinati nella ‘camera della 
morte’. La studiosa statunitense ricorda che quando il padre si 
stava preparando al viaggio in Italia, si accostò alla cultura delle 
tonnare nel Mediterraneo attraverso studi e letture, da cui trasse 
un vivo interesse verso la Sicilia (nel luglio del 1954) e la Calabria 
(nell’agosto del 1954). Così Lomax avviò tale lavoro di documen-
tazione insieme a Diego Carpitella, restituendo un quadro dei 
canti delle tonnare, nonché un’attenzione particolare sul lavoro 
dei tonnaroti. 

Nel suo saluto, Giorgio Adamo ricorda la rilevanza del Centro 
Studi Alan Lomax, fondato nel settembre 2018 a Palermo, su sua 
iniziativa insieme a Sergio Bonanzinga e alla stessa Anna Lomax 
Wood, progettato per rendere accessibili in Italia i materiali (si 
tratta di copie digitali di registrazioni sonore, fotografie e mano-
scritti) raccolti da Lomax e Carpitella tra il 1954 e il 1955. Adamo 
plaude alla iniziativa di Danilo Gatto che ha proposto di collabo-
rare alla presente pubblicazione sui canti delle tonnare di Vibo 
Marina (frazione del comune di Vibo Valentia) e Pizzo Calabro 
(comune della provincia di Vibo Valentia), progetto editoriale per 
il quale il Centro Alan Lomax ha messo a disposizione i relativi 
materiali.

L’introduzione di Danilo Gatto pone al centro la questione 
della restituzione delle registrazioni sul campo – che assumo-
no la forma simbolica di ‘fotografia sonora’ (Magrini 1991, 1993, 
1996; Macchiarella 2001) – alle comunità di origine, in un calei-
doscopico passaggio dall’oralità primaria all’oralità secondaria. 
I canti di tradizione orale, divenuti nel tempo ‘oggetti musica-
li’ che ci dicono qualcosa di un mondo ormai scomparso «pos-
sono essere consegnati non più all’oblio, ma all’attenzione che 
ogni comunità vorrà dedicare loro, a una valutazione affettiva 
ed estetica, che ne confermerà la scomparsa o viceversa qualche 
eventuale forma di ripresa» (p. 15). Nel menzionare alcuni esem-
pi di rifunzionalizzazione che hanno riportato in vita repertori e 
strumenti musicali del passato, Gatto fa riferimento al caso della 
zampogna e della lira calabrese. L’autore aggiunge che mentre la 
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competenza legata alle pratiche della musica vocale si è persa nel 
tempo, quella legata alla musica strumentale (es. dell’organetto, 
della zampogna e delle varie musiche per danza) mostra un cer-
to grado di persistenza. Questa specificazione risulta alquanto 
indicativa se solo si pensa che le pratiche di canto tradizionale 
rappresentavano un comportamento musicale integralmente dif-
fuso negli anni ’50 (e fino ai primi anni ’70) – quando Carpitella 
e Lomax condussero le loro ricerche sul campo – e non ancora 
delle «sopravvivenze sempre più isolate» come invece si registra 
nel panorama contemporaneo. 

Ma è dalla Sicilia che inizia il viaggio di Lomax e Carpitel-
la, i quali il 2 luglio 1954 effettuarono «le prime delle circa 2000 
registrazioni che riusciranno a raccogliere proprio a partire da 
un’altra tonnara, quella di Sciacca» (p. 20). Ed è ai contesti mari-
nari della Sicilia, ossia al loro complesso «“sistema” sonoro mu-
sicale» (p. 29) che in particolare si rivolge il contributo di Sergio 
Bonanzinga. Esso si apre con un inquadramento storico relativo 
all’attività della «pesca del tonno come forma ergologica di “lun-
ga durata” e di “straordinario” rilievo comunitario» (p. 30) e con 
una disamina sul termine cialoma, il «canto che saluta l’entrata 
dei tonni» (ibidem) – che cioè «designa i canti ritmici destinati 
a coordinare azioni collettive nella pesca del tonno» (p. 31) e le 
sue varie fasi –, di cui l’autore offre un’analisi storico-etimologi-
ca, sottolineandone la «storia complessa e stratificata di scambi 
e contatti culturali» (p. 31). Particolare attenzione viene rivolta 
dall’autore ai temi sacri e profani, alle forme responsoriali e alle 
funzioni di coordinamento ritmico delle varie azioni collettive 
dei tonnaroti. Inoltre, vengono menzionati i filmati documentari 
sulle attività delle tonnare siciliane insieme a esempi autorevoli 
del cinema di ‘finzione’ al quale in particolare si deve «la prima 
documentazione audiovisuale realizzata in Sicilia sulla pesca del 
tonno» (p. 40). Il testo di Bonanzinga procede con l’osservazio-
ne e l’analisi di testi verbali rilevati nel corso delle indagini sul 
campo di Lomax e Carpitella, così come di altri esempi custoditi 
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nell’archivio dell’allora CNSMP (Centro Nazionale Studi di Musica 
Popolare) oggi confluito nella Bibliomediateca dell’Accademia di 
Santa Cecilia, Roma. Una disamina così approfondita sui canti 
delle tonnare non può che concludersi con un riferimento al fon-
damentale lavoro di raccolta sul campo eseguito da Elsa Guggino 
nelle tonnare del trapanese, a partire dal 1969. I rilevamenti di 
Guggino includono canti associati al sollevamento delle reti e 
canti del genere erotico-satirico che erano intonati dopo la pesca. 
Insieme a Gaetano Pagano, la Guggino si recherà presso la ton-
nara di Bonagia nel 1970 – anno in cui lei fonderà il Folkstudio 
di Palermo – per registrare Amola (cfr. p. 54), il canto dal conte-
nuto esplicitamente devozionale eseguito solitamente per il sol-
levamento della rete. Guggino e Pagano condurranno nel 1974 un 
rilevamento contestuale della mattanza presso la tonnara di Fa-
vignana. Infine, dopo esser stata menzionata l’ultima documen-
tazione di canti delle tonnare a cura di Guggino e Pagano, nel 
settembre del 1976 a Pizzo Calabro, il contributo di Bonanzinga 
volge alla conclusione, corredato da trascrizioni musicali, alcune 
delle quali realizzate da Alberto Favara, da Ignazio Macchiarella 
e dallo stesso autore, e da alcune fotografie tratte dal suo archivio 
personale, dal fondo Lomax e dal fondo Pagano.

Antonio Montesanti fornisce uno spaccato della situazione 
delle tonnare del golfo di Lamezia nei mesi estivi del ’54, quando 
cioè Carpitella e Lomax – chiamato ‘l’americano’ dai tonnaro-
ti del luogo – giunsero a Vibo Marina, precisamente martedì 3 
agosto 1954. Questi importanti documenti e testimonianze sono 
stati raccolti da Montesanti nel corso di una ricerca condotta ne-
gli ultimi anni Novanta, grazie alla quale l’autore riesce anche 
a identificare alcuni membri della ciurma incontrati dalla cop-
pia di etnomusicologi; tra quei tonnaroti documentati nelle foto-
grafie di Lomax, viene riconosciuto Onofrio Lo Presti, siciliano, 
giunto in Calabria insieme al rais (in sicil., ràisi, ossia ‘capobarca’) 
Giovanni – detto Vanni – Canduci, anch’egli di origine siciliana. 
Montesanti lamenta la chiusura delle importanti realtà museali 
della Tonnara di Pizzo Marina e di Bivona, virtuosi esempi di re-
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cupero abbandonati al triste destino di un patrimonio culturale 
collettivo non valorizzato, e auspica che si possa lavorare alla co-
stituzione di un «Museo della Civiltà del Mare della Calabria, in 
grado di rendere finalmente testimonianza della straordinarietà 
della cultura alieutica regionale» (p. 95). Seguono 12 fotografie di 
tonnare della località qui osservata. 

Il contributo di Vito Teti propone una riflessione di carattere 
antropologico, incentrata sul rapporto dei popoli del mare con 
il loro territorio, il loro legame intrinseco, la loro identità «fatta 
di sovrapposizioni, contrasti mobili, per l’appunto, come le onde 
del mare…» (p. 107). Teti aggiunge che il lavoro di Lomax e Car-
pitella fu straordinario perché i canti da essi raccolti sul campo 
«raccontano la fatica, la paura del mare, il senso religioso e sacro 
per la grande distesa di acqua da cui dipendeva la sopravvivenza 
delle comunità marinare» (p. 112).

La seconda parte del volume si apre con una breve nota a fir-
ma di Nico Staiti, che introduce la corposa sezione con le fotogra-
fie di Alan Lomax (una selezione delle 142 scattate dallo studioso 
americano) che «rappresentano alcune fasi del dopo mattanza: 
il ritiro delle corde, il lavoro all’argano, il recupero delle ancore, 
il riporto a riva per la loro sistemazione, l’alaggio delle barche» 
(p. 126).

Nel contributo di Danilo Gatto si offre una presentazione dei 
documenti sonori contenuti nel CD allegato al libro; si affrontano 
anche alcuni problemi relativi alla ricostruzione di fasi, date e 
luoghi delle registrazioni dei canti delle tonnare, sia a causa della 
scomparsa di testimoni diretti sia del furto dei taccuini di Alan 
Lomax alla fine del suo viaggio, a Caggiano (SA) nel gennaio 
1955. Di conseguenza, Gatto spiega quali siano stati i criteri im-
piegati nella selezione degli esempi audio più rappresentativi del 
corpus dei canti di tonnare che accompagnano la pubblicazione.

Alcuni aspetti ritmico-melodici vengono osservati nei saggi 
di Giorgio Adamo e di Giuseppe Giordano, a chiusura del vo-
lume. Giordano presenta un’analisi musicale puntando l’accento 
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sul «contributo corale» dei tonnaroti (p. 225) – che rimarca la di-
mensione comunitaria della loro pratica musicale – e sulla strut-
tura responsoriale dei loro repertori, impiegati per un funzionale 
coordinamento delle azioni collettive nelle varie fasi della pesca. 
Il saggio viene in particolare arricchito da 7 trascrizioni musicali 
prodotte dall’autore. Adamo, nel suo contributo – che conclude 
questo straordinario percorso alla (ri)scoperta del patrimonio 
musicale sommerso delle tonnare – propone una analisi foneti-
co-acustica dei canti insieme a un’osservazione dei tipi di orga-
nizzazione della performance. Il saggio è inoltre accompagnato da 
alcuni spettrogrammi, volti a rappresentare lo spettro armonico 
di alcune sequenze delle registrazioni audio dei canti della ton-
nara presi in esame e ad analizzare il rapporto tra le formanti e la 
frequenza fondamentale, ossia l’intonazione, il tipo di emissione 
vocale, etc. 

Gli studiosi che hanno contribuito alla composizione di que-
sto prestigioso volume hanno pertanto offerto – ciascuno impie-
gando gli strumenti della propria disciplina – delle riflessioni 
sostanziali e delle analisi notevoli per riportare alla luce il valore 
profondo dei canti della pesca del tonno. Questi repertori, pre-
sentati e discussi approfonditamente in questo libro, ci riportano 
a un complesso sistema di tecniche, simboli e rituali che hanno 
sorretto nel corso della storia le pratiche ergologiche dei tonna-
roti quali forme primarie di sostentamento delle comunità ma-
rinare della Sicilia, della Calabria, del mar Mediterraneo e oltre. 

A chi ascolta questi canti, e ne coglie il pregio, va il compito di 
non lasciarli affondare nel mare della memoria.

Giuseppe Sanfratello




